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La seduta comincia alle 12,30. 

Audizione del l a ni ministra tore delegato 
della Montedison SpA, dottor Giorgio 
Porta. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca, ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscit iva 
sul set tore chimico, l 'audizione del dot tor 
Giorgio Porta, ammin i s t r a to re delegato 
della Montedison SpA. Ringrazio lui ed i 
suoi col laborator i per aver acce t ta to l'in­
vito a par tec ipare alla seduta della Com­
missione indust r ia dedica ta a l l ' indagine 
conoscitiva sul set tore chimico. P r ima di 
p rocedere al la s t esura del la re laz ione , 
v o r r e m m o essere informat i di eventua l i 
agg io rnamen t i in te rvenu t i da l l '8 genna io 
1986 - d a t a del la p receden te aud iz ione 
della Montedison - ad oggi. Come il dot­
tor Por ta c e r t a m e n t e i m m a g i n a , la no­
s t ra a t t enz ione è p r e v a l e n t e m e n t e rivol­
ta al la p ropos t a a v a n z a t a al la Monte­
dison da l l 'En ichem; g r a d i r e m m o qua l ­
che va lu taz ione su l l ' a rgomen to , d a t o 
che è pas sa to quas i un mese da l la conse­
gna del d o c u m e n t o , o rma i non più riser­
vato . 

GIORGIO PORTA, Amministratore dele­
gato della Montedison SpA. P r ima di giun­
gere agli aspet t i di vostro interesse preci­
puo e specifico, vorrei del ineare un pic­
colo quad ro dell 'evoluzione macroecono­
mica del s is tema e della stessa Montedi­
son, r iferendomi sempre a q u a n t o già 
det to nel gennaio scorso. Vorrei esami­
nare , p re l imina rmen te , il contesto inter­
nazionale nel quale si s ta muovendo il 
settore chimico e petrolchimico: il 
processo di r ipresa economica, iniziato 
nel 1983, un i t amen te al la maggiore capa­
cità compet i t iva de l l ' appara to produt t ivo , 

- conseguente pera l t ro alle grandi azioni di 
nazional izzazione avvenute , e poste in 
a t t o dagli opera tor i del set tore in I tal ia, 
in Europa e nel resto del mondo , ha 
avu to risvolti positivi sia su l l ' andamento 
produt t ivo della chimica, sia sui r isul tat i 
gestionali delle imprese . Negli anni 1984 
e 1985 la crescita cumula t a dal la produ-

ì zione del set tore chimico r ispet to al 1983, 
espressa in termini reali , è s ta ta per l 'Eu-

j ropa occidentale del 7 per cento, men t re 
I pe r l ' I talia del 10 per cento. Quindi , l 'an-
I d a m e n t o del s is tema i ta l iano è s ta to più 

posit ivo di quello del resto del l 'Europa. 
Lo s f ru t tamento delle capaci tà produt t ive 
disponibil i , dopo la ch iusura delle sovra-
capac i tà esistenti in Europa , è to rna to a 
livelli soddisfacenti . Per esempio, per 
q u a n t o r iguarda l 'etilene, nel 1980 l 'uti­
lizzo rappresen tava il 69 per cento della 
capaci tà , nel 1985 si è passat i ad uno 
s f ru t tamento di ol tre il 90 per cento della 
capac i tà produt t iva . Questa evoluzione ha 
po r t a to ad un mig l io ramento della situa­
zione economica delle imprese chimiche. 
Il r appor to t ra r i su l ta to ne t to e fa t turato, 
per le pr incipal i imprese chimiche, è tor­
na to su livelli più accet tabi l i , perché era 
sceso di mol to nel per iodo 1975-1980. Co­
m u n q u e , il r i su l ta to ne t to sul fa t turato, 
ancorché migl iorato , non è ancora to rna to 
ai livelli precedent i al 1975. Il calo dei 
prezzi petroliferi, il r ibasso del dol laro e, 
in I tal ia , la r iduzione del costo del de­
na r o sono stat i i pr incipal i e lementi che 
h a n n o cara t te r izza to la congiuntura del 
1986, sopra t tu t to dei p r imi mesi , a livello 
sia macroeconomico sia del set tore chi­
mico . Par lando di congiuntura occorre 
s tare mol to a t ten t i , perché si t r a t t a di 
una fase di t ransizione e non di una si­
tuazione des t ina ta a du ra re . Occorrerà 
approfondire la conoscenza del m o m e n t o 
economico per cercare, t r aendo spunto 
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dai r isul tat i positivi che si s tanno conse­
guendo, di procedere ad una razionalizza­
zione s t ru t tu ra le del set tore. 

Si può tentare un preconsunt ivo del­
l ' andamento del compar to nel 1986. Nel­
l ' ambi to dei paesi industr ia l izzat i , solo gli 
Stat i Uniti si sono dist inti per una pre­
stazione mol to buona nella produzione 
chimica. In Europa , invece, vi è s ta ta u n a 
pausa che può essere a t t r ibu i ta ad un 
na tura le r a l l en tamento del ciclo dopo 
molti mesi di espansione. Il ra l lenta­
mento nella crescita si è verificato anche 
in Italia ed in Francia , anche se i tassi di 
variazione medi annui sono r imast i posi­
tivi. Per q u a n t o r iguarda l 'Italia, in par t i ­
colare, il profilo t r imes t ra le della produ­
zione chimica indica un p r imo t r imes t re 
piut tos to buono (+ 4,5 per cento r i spet to 
al p r imo t r imes t re 1985) ed una leggera 
caduta nei due t r imest r i central i del­
l 'anno ( r ispet t ivamente - 0,5 e - 0,4 per 
cento), che h a n n o por ta to il tasso di cre­
scita medio annuo della produzione chi­
mica a collocarsi in torno ali '1,2 per cento 
a fine se t tembre . La nost ra previsione pe r 
la fine del l 'anno dovrebbe far regis t rare 
un tasso di crescita complessivo a n n u o 
intorno al 2 per cento. I prezzi chimici 
all ' ingrosso hanno subi to un po ' dovun­
que in Europa cali o sensibili ra l lenta­
ment i nei tassi di crescita, in conse­
guenza del calo dei prezzi del petrol io e 
delle mate r ie p r ime . Gli impuls i prove­
nienti dal la cadu ta dei prezzi petroliferi 
si sono ripercossi « a cascata », anche se 
g radua lmente , con modal i t à diverse, a co­
minciare dai compar t i più vicini al pet ro­
lio, per a r r ivare ai successivi stadi della 
t rasformazione e, infine, al consumo. In 
effetti, dal d icembre 1985 al se t t embre 
1986 si è avuto un a n d a m e n t o dei prezzi 
dei prodot t i chimici che indica una r idu­
zione tendenziale a n n u a di circa l'8 per 
cento, a fronte di una cadu ta del prezzo 
del grezzo del 50-60 per cento. Il tasso di 
r iduzione medio annuo dei prezzi chimici 
dovrebbe, quindi , aggirarsi in torno al 2-3 
per cento. Va, pera l t ro , messo in evidenza 
come i prezzi dei prodot t i chimici , dal 
1980 ad oggi, s iamo aumen ta t i del 10 per 
cento in meno r ispet to al l ' insieme dei 

prodot t i industr ia l i . Un a l t ro risvolto po­
sitivo che discende da questa modifica­
zione nella s t ru t tu ra costi-prezzi indot ta 
dagli eventi accennat i è che, in questa 
si tuazione cara t te r izza ta da basso prezzo 
del grezzo, i prodot t i chimici , e soprat­
tu t to quelli di origine petrolchimica, 
s t r e t t amente legati al petrol io, incremen­
tano il vantaggio compet i t ivo r ispet to a 
prodot t i di a l t ra origine. In al tr i termini , 
la r iduzione del prezzo del greggio ha 
r ida to compet i t iv i tà a certe applicazioni , 
che p r ima venivano r icavate da altri ma­
teriali di origine na tura le . Un pun to cri­
tico del s is tema i ta l iano r imane ancora 
nel 1986 quello della bi lancia commer­
ciale. Sebbene i prezzi del greggio e del 
dol laro s iano d iminui t i , la bilancia com­
merciale cont inua a manteners i - con 
qualche variazione r ispet to agli anni pre­
cedenti - deficitaria. Va sot tol ineato come 
il nost ro paese impor t i mater ie p r ime , le 
t rasformi, quindi ne esport i solo una 
par te come prodot t i chimici; buona par te 
del mater ia le t rasformato viene uti l izzato 
ed espor ta to da a l t re industr ie (ad esem­
pio, il set tore tessile e degli e le t t rodome­
stici). Un'analis i approfondi ta dovrebbe 
forse considerare , accanto all'import-export 
del set tore chimico, quello r iguardan te al­
tri compar t i . 

ELIO GIOVANNINI. Dovrebbe essere 
condot ta in modo s t ru t tu ra le . 

GIORGIO PORTA, Amministratore dele­
gato della Montedison SpA. A mio avviso, 
è s t ru t tu ra le . Posso ant ic ipare un pun to 
che considero impor tan te : dov remmo pro­
gress ivamente por tarc i su produzioni a 
valore aggiunto maggiore , il che ci con­
sent i rebbe un export d i re t to delle stesse. 
Ciò significa, tu t tavia , innescare un 
processo che r ichiede tempi di a t tuazione , 
tecnologie, invest iment i , uomini e profes­
sionali tà . L'evoluzione della d o m a n d a na­
zionale ha richiesto un flusso crescente di 
importazioni (+ 5,1 per cento in valore 
nel per iodo gennaio-ot tobre secondo i dat i 
ISTAT), men t re le esportazioni accusano 
una flessione (sempre in valore — 4,3 per 
cento nello stesso arco di tempo). Sui 
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valori ha inciso in man ie ra significativa e 
cont rappos ta l 'evoluzione dei cambi . Men­
tre per le impor taz ioni da l l ' a rea del 
marco ha inciso meno la cadu ta del dol­
laro (per cui i prezzi dei nostri acquist i 
in marco sono stat i re la t ivamente più alti 
r ispet to al la d iminuzione della divisa sta­
tunitense), ques ta ha invece avuto un 
maggiore impa t to sulle esportazioni che 
sono indir izzate per circa il 45 per cento 
verso l 'area del dol laro (contro il 25 per 
cento dell'import). Il flusso delle quan t i t à 
è comunque cresciuto anche nell'export, 
seppure in misura inferiore a quello delle 
importazioni (+ 6-7 per cento contro un 
+ 9 per cento). Il r i su l ta to finale do­
vrebbe essere di un deficit del l 'ordine dei 
6-7 mila mi l ia rd i . Ancora oggi, quindi , 
non sono manifesti e lementi che consen­
tano di prevedere modifiche s t ru t tura l i 
nei r isul ta t i della bi lancia commerc ia le , 
che r isente della forte d ipendenza dall 'e­
stero per le mater ie p r ime e di una strut­
tura industr ia le ancora sbi lancia ta verso 
produzioni a basso valore aggiunto , con 
conseguente r idot ta compet i t iv i tà interna­
zionale. Va d 'a l t ra pa r te sot tol ineato il 
cont r ibuto indire t to fornito dal set tore 
chimico alla bi lancia commerc ia le , che 
t rae vantaggio da esportazioni in settori 
(quali ad esempio il tessile e l 'abbiglia­
mento) nei quali la componente « chi­
mica » ha un peso significativo. Il recu­
pero di compet i t iv i tà , p romosso dal la ca­
du ta dei prezzi del grezzo e del dol laro 
che ad oggi vanno considerat i come feno­
meni congiuntura l i , deve essere sfrut tato 
per rafforzare la s t ru t tu ra industr ia le 
delle società operant i nel nostro paese. 
Questo fenomeno, r icollegato ai r isul tat i 
del processo di r i s t ru t tu raz ione del set­
tore di questi anni , può dare gli e lementi 
per in te rpre ta re quan to sta avvenendo in 
questo scorcio del 1986 nei flussi dell'ex­
port. 

Nella pa r te centra le del l ' anno si è ve­
rificato un recupero delle esportazioni in 
par t icolare di prodot t i petrolchimici e ad 
agosto, per esempio, la bi lancia dei pro­
dott i chimici ha regis t ra to per la p r i m a 
volta, dopo anni , un saldo positivo di 
oltre 100 mi l iard i . S iamo, comunque , al 
di là di questo da to pun tua le , lontani da 

un ' invers ione di tendenza . Confermiamo 
la nost ra valutazione secondo cui la bi­
lancia i ta l iana dei prodot t i chimici resta 
un p rob lema risolvibile solo nel lungo pe­
r iodo e a t t raverso una trasformazione ed 
un rafforzamento della base produt t iva 
verso produzioni a maggior contenuto 
tecnologico. 

Res tano pe r t an to aper te le sfide di 
fondo con le quali dovrà confrontarsi la 
ch imica i ta l iana ed europea nei prossimi 
anni , sfide che r igua rdano in par t icolare 
la necessità di: man tene re la competi t i ­
vi tà dei prodot t i di base nei r iguardi dei 
paesi a t tua l i clienti e delle « speciali tà » 
nei r iguardi di USA e Giappone, che si 
s t anno con t inuamente rafforzando; co­
gliere le oppor tun i t à nelle speciali tà per i 
settori emergent i (è questo un compar to 
mol to d inamico , in cui si individuano 
aree di es t remo interesse per la loro evo­
luzione potenziale); svi luppare nuove tec­
nologie (mi riferisco al necessario impe­
gno nel c a m p o della ricerca); superare i 
vincoli legislativi e finanziari , dovuti alle 
diverse regolamentazioni esistenti t ra i 
vari paesi europei (ad esempio, la man­
ca ta unificazione delle norme del merca to 
az ionar io e delle leggi sulla tassazione). 
Può essere, in tal senso, i l luminante un 
confronto tra il s is tema amer icano , con 
u n a moneta , una l ingua, una cul tura , e il 
nos t ro cara t te r izza to da duplicazioni di 
sforzi. Per r ispondere , quindi , a tali sfide, 
le imprese dovranno: proseguire nelle 
scelte di razionalizzazione della presenza 
p rodu t t iva nei prodot t i di base e nelle 
special i tà e di po tenz iamento nelle spe­
cial i tà , con par t icolare r iferimento a 
quelle des t inate ai settori manifat tur ier i 
emergent i (elettronico, aerospaziale , ecce­
tera); svi luppare l ' innovazione dei pro­
cessi e le nuove tecnologie; ot tenere un 
a l l en tamen to dei vincoli legislativi t ra i 
diversi paesi europei . 

Per q u a n t o più par t i co la rmente ri­
gua rda il g ruppo Montedison, nella prece­
dente audizione si era affrontato il t ema 
delle s trategie di svi luppo del settore chi­
mico a livello in ternazionale e di come 
Montedison, dopo gli anni della r is t ru t tu­
razione, intendesse muoversi in termini 
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strategici tenendo conto del contesto eco­
nomico e concorrenziale . Avevamo sinte­
t izzato la s t rategia in te rmini di u l ter iore 
qualificazione del portafoglio prodott i-ser­
vizi-mercati , internazional izzazione, ri­
cerca, equi l ibr io finanziario. Avevamo il­
lus t ra to quali e rano gli obiettivi di ques ta 
s trategia per le aree di presenza del 
gruppo, s t ra tegia che oggi confermiamo 
ed in tend iamo por ta re avant i . Montedison 
conferma le s t rategie già in a t to a pa r t i r e 
dagli anni 1980-1981, a lcune delle qual i 
sono state perseguite o si t rovano in fase 
avanzata , men t re al t re sono in fase di 
realizzazione; sostiene altresì di essere 
oggi per una percentuale del 75-80 pe r 
cento, e di voler r imanere domani nel 
1991 con una quota del 75 per cento, u n a 
società chimica, con una cer ta pa r te del 
fa t turato inseri ta nel set tore dei servizi. 
Per tale compar to vi sono grandi possibi­
lità di sinergia orizzontale nei confronti 
del s is tema industr ia le . La nost ra è u n a 
s trategia che nel 1991 vedrà un impegno 
della Montedison per il 75 per cento ri­
volto al set tore chimico; il res tante 25 
per cento sarà in tegra to con notevoli po­
tenzial i tà verso l 'esterno. 

Nel l ' ambi to della chimica prosegue la 
s trategia di razionalizzazione e di svi­
luppo con il rafforzamento delle posizioni 
in cui Montedison detiene i maggior i 
punt i di forza. In par t icolare , nei set tori 
degli in termedi di chimica fine e dei ma­
teriali , la previsione è di una forte cre­
scita sia ne l l ' ambi to del merca to , sia in 
quello del portafoglio Montedison con im­
por tant i riflessi in termini di con t r ibu to 
alla reddi t ivi tà . Nei mater ia l i , ad esem­
pio, la s t ra tegia si è concret izzata sia in 
azioni di qualificazione specialistica di 
prodot t i ma tu r i (gli stirenici) sia nello 
svi luppo di nuovi campi (i ceranici , i po­
limeri a cristalli l iquidi, le leghe pol ime­
riche e i mater ia l i composit i ) . Quando mi 
riferisco ai prodot t i ma tu r i , faccio riferi­
mento , ad esempio, al polistirolo; la Mon­
tedison da qua t t ro anni sta perseguendo 
con successo la t rasformazione progres­
siva di una notevole percentuale di que­
sta produzione per la fabbricazione di 
prodot t i specialistici or ientat i verso l'in­

dus t r ia e let t ronica e del l 'automobi le . Si 
t r a t t a di un processo di « ringiovani­
men to » dei prodot t i ma tu r i . Nel 1981 
e r avamo in terza o q u a r t a posizione, ora 
ci t rov iamo mol to vicini al leader euro­
peo, la BASF che ha sempre avuto una 
presenza mol to sofisticata nel set tore. Vi 
è, quindi , la possibil i tà di r i lanciare 
mol te commodities anche per l 'avvenuta 
razionalizzazione del merca to sia perché 
il n u m e r o dei produt tor i si è r idot to sia 
perché vi è u n a matu raz ione cul tura le e 
professionale di tu t to il s is tema. Nei set­
tori delle fibre, degli in te rmedi di base e 
del l 'agroindustr ia , p u r cara t ter izzat i da li­
mi ta t i tassi di crescita, vi è una s trategia 
di m a n t e n i m e n t o e di protezione delle ri­
levanti posizioni compet i t ive de tenute da 
Montedison da porre in relazione alla 
connessa reddi t ivi tà . Con carat ter is t iche 
di forte crescita e di e levata reddi t ivi tà , 
si p resenta il set tore della cura della sa­
lute ove Montedison det iene una posi­
zione di leadership nella terapia del can­
cro. Montedison prevede un significativo 
a u m e n t o della d imensione della propr ia 
presenza in questo set tore nei prossimi 
anni , generando, così, sufficienti risorse 
per un ' a t t iv i t à di r icerca e di sviluppo 
che r ichiede sforzi sempre più significa­
tivi, pa r t i co la rmente in un un settore così 
sofisticato come è quello farmaceutico. 
Montedison intende rafforzare le già im­
por tan t i posizioni nelle classi dei cardio­
vascolari , dei prodot t i per il s is tema ner­
voso centra le e degli ant ibiot ici . Altro im­
por tan te obiet t ivo è quello di accelerare 
lo svi luppo delle biotecnologie, in part ico­
lare per q u a n t o r i g u a r d a , l 'applicazione 
nella te rapia an t icancro . È impor tan te se­
lezionare solo alcuni campi nei qual i si 
in tende appl icare questo t ipo di tecno­
logia. 

L'area del terziar io rappresen ta un ' im­
por tan te oppor tun i t à di crescita oltre che 
un e lemento qualif icante nella s trategia 
di portafoglio del g ruppo . Vi sono note­
voli sinergie t ra a t t iv i tà terziarie ed att i­
vità industr ia l i , commercia l i ed agricole. 
La possibil i tà di queste u l t ime di acqui­
sire nel processo produt t ivo e dis t r ibut ivo 
quote crescenti di terziar io avanzato è 
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uno s t rumen to per rafforzare la loro com­
peti t ivi tà . In par t icolare , numerose sono 
le interrelazioni t ra le a t t iv i tà industr ia l i 
e i servizi finanziari ed assicurat ivi , per 
esempio, sotto forma di assicurazione dei 
prodott i e dei processi produt t iv i ; dell'of­
ferta combina ta di prodot t i assicurat ivi , 
finanziari, industr ial i e agricoli; dell 'ut i­
lizzazione combina ta delle reti dis tr ibu­
tive. Nell 'area dell 'energia, Montedison 
intende mantenere il vantaggio de termi­
na to dai successi nel l 'esplorazione con lo 
s f rut tamento dei campi a gas e ad olio, 
man tenendo in efficienza la s t ru t tu ra in­
tegrata di raffinazione e di marketing. Di 
par t icolare impor tanza è il c a m p o Vega 
posseduto per il 30 per cento da Montedi­
son, con riserve per 300 milioni di bari l i , 
che en t re rà in esercizio verso la metà del 
1987 con una produzione di 65 mi la ba­
rili al giorno nella p r ima fase di svi­
luppo. La s trategia ado t t a t a mira , in sin­
tesi, ad un portafoglio prodott i-servizi-
mercat i equi l ibra to e diversificato, che 
consenta di cogliere le varie oppor tun i tà , 
di sfruttare le sinergie t ra i vari settori e 
di bi lanciare il r ischio di portafoglio. Coe­
ren temente con questa s t ra tegia , nel corso 
del 1986, Montedison ha concret izzato 
una serie di azioni: la joint venture t ra 
Montedison e MER (USA) per le polveri 
ceramiche, in linea con lo svi luppo di 
Montedison nel l 'area dei mater ia l i cera­
mici che presenta forti potenzial i tà di 
crescita in settori qual i l 'auto e l 'elettro­
nica; l 'acquisizione della Conserv (USA) 
nel quad ro de l l ' aumento della presenza 
internazionale nel set tore dei fertilizzanti; 
l ' aumento dal 72 all '85 per cento della 
par tecipazione in E r b a m o n t con un 'az ione 
che dà maggiore forza e flessibilità in 
una delle aree central i della s t ra tegia di 
sviluppo del g ruppo - la joint venture t ra 
Montedison ed Hercules (Moplefan) per la 
produzione di fibre e films olipropilenici 
che comple ta il precedente accordo con 
Hercules nel c a m p o del pol ipropi lene, 
c reando a livello europeo un opera tore 
leader nel set tore degli impor tan t i derivat i 
quali i films e le fibre; l 'acquisizione del 
business f luoropolimeri della società Al­
lied Signal (USA) da par te della Ausi-
mont-Compo dandoci quella presenza an­

che geografica mol to impor tan te per le 
s t rategie di questi prodot t i ; infine, l 'ac­
cordo con Asahi Glass per un impian to 
tombl in Y in Giappone. Nel c a m p o della 
chimica del fluoro avente cara t ter is t iche 
globali di merca to , Montedison con que­
ste azioni ha po tu to rafforzare la propr ia 
presenza anche in te rmini produt t iv i su 
due merca t i fortemente innovativi : USA e 
Giappone. 

Un 'a l t ra impor tan te azione è s ta ta 
l 'acquisizione di In te rmar ine . Una delle 
pr ior i tà s t ra tegiche del g ruppo è la pre­
senza nel set tore dei mater ia l i composi t i . 
Tale acquisizione offre la possibil i tà di 
accelerare il processo già in a t to di svi­
luppo appl icat ivo in q u a n t o In te rmar ine 
opera in un settore t ipico per applica­
zioni di tali mater ia l i . Montedison era già 
presente nel set tore dei mater ia l i compo­
siti t r ami te una società di r icerca e con 
a l t re acquisi te nel corso dell 'operazione 
BIINVEST. L ' In te rmar ine dispone di una 
tecnologia mol to avanza ta per la produ­
zione di cacciamine e di pezzi contenent i 
a l t i ss ima tecnologia. Recentemente è 
s ta ta acquis i ta una commessa per conto 
della m a r i n a amer icana con un impor­
tan te successo tecnologico. Vi è poi l'ac­
quisizione di El lem special izzata nell ' im­
munote rap ia ; tale operazione r ien t ra nella 
s t ra tegia di forte svi luppo, per linee in­
terne ed esterne, nel l 'area della cura della 
sa lute . Vi è infine l 'u l t ima operazione, 
nota a tu t t i , de l l ' aumento della quota 
ME.T.A. in Fondiar ia che r ien t ra nella lo­
gica di rafforzamento e di svi luppo del 
set tore terziar io. 

Per quan to r iguarda l ' andamento eco­
nomico della Montedison, i r isul ta t i con­
seguiti nello sforzo di recupero e consoli­
d a m e n t o r i su l tano evidenti da l l ' aumento 
del marg ine operat ivo net to . Nel con­
fronto t ra 1984-1985 e i p r imi sei mesi 
1986, i dat i salienti sono rappresenta t i 
dal marg ine operat ivo lordo che passa 
dal 10,5 al 13,5 per cento; questo rappre­
senta un r i su l ta to mol to impor tan te , che 
deriva sos tanzia lmente dalla s t ru t tu ra ol­
tre che da recuperi in terni . Altro miglio­
r a m e n t o sensibile si può notare nel mar­
gine operat ivo net to , passa to dal 6,2 per 
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cento del 1984 e dal 6,4 per cento del 
1985 all '8,6 per cento del 1986. D'a l t ra 
par te , gli oneri finanziari sono scesi al 
4,7 per cento dal 6 per cento del 1984 e 
dal 5,4 per cento del 1985. Vi è ancora 
un marg ine da recuperare nei confronti 
della concorrenza, m a indubb iamen te il 
trend è quello giusto. In conclusione, il 
r i sul ta to net to (200 mil iardi di lire) 
rappresen ta un r i su l ta to di grande ri l ievo. 
I flussi di cassa, dal 5,4 e 7,1 per cento, 
sono passat i al 9,5 per cento; anche que­
sto è mol to impor t an te . Tut t i i dat i che 
ho ci ta to finora sono riferiti al p r imo se­
mest re 1986. 

Vorrei sot tol ineare, in te rmini di mar ­
gine operat ivo lordo, che negli anni pas­
sati ci s iamo trovat i due o tre punt i al di 
sotto della concorrenza europea . Probabi l­
mente , ora s iamo anche a iu ta t i dal la fa­
vorevole si tuazione economica, m a sen­
z 'al tro s iamo stat i mol to abili nello sfrut­
tare il m o m e n t o propizio. Comunque , per 
quan to r iguarda il marg ine opera t ivo 
lordo, ques t ' anno i nostr i r isul ta t i h a n n o 
raggiunto e supera to di mezzo pun to la 
media delle c inque o sei aziende europee 
con le qual i ci confront iamo (per esem­
pio, Bayer e I O ) . Ciò d imos t ra come la 
Montedison sia migl iora ta s t ru t tu ra lmen te 
r ispet to al resto d 'Europa , e d imos t ra an­
che che ciò non è sol tanto frutto del mi­
gl ioramento della s i tuazione es terna, per­
ché a l t r iment i avrebbero regis t ra to pro­
gressi anche le a l t re imprese . 

Lo svi luppo futuro, ar t icola to per linee 
sia interne sia esterne, sarà basa to su u n o 
sforzo di r icerca e sui nuovi invest iment i , 
che av ranno un ruolo r i levante . In ac­
cordo con tale s t ra tegia si prevede, t ra il 
1987 e il 1991, un volume di invest iment i 
per linee interne di circa 6.500 mi l ia rd i . 
Di tale impor to , oltre 2 mila mil iardi 
sa ranno dest inat i al f inanziamento dell 'at­
tività di r icerca e di sviluppo, prevalente­
mente nel set tore della cura della sa lute 
e negli a l t r i settori più innovativi della 
chimica. Dei circa 4.500 mil iardi di inve­
s t iment i , l'80 per cento è des t inato alle 
a t t ivi tà industr ia l i , sopra t tu t to nel set tore 
della cura della salute e negli al tr i set tori 

innovativi della chimica e dell 'energia. La 
crescita per linee esterne dovrà accelerare 
il raggiungimento di posizioni di « eccel­
lenza » in a t t iv i tà e mercat i s trategici . 

Nel set tore della ricerca, la Montedi­
son svolge un ruolo fondamentale in Ita­
lia, con un impegno finanziario che è an­
da to crescendo nel t empo, fino a raggiun­
gere i 350 mil iardi di lire nel 1986, par i 
al 35 per cento del l ' intera spesa per la 
r icerca chimica industr ia le nel nostro 
paese. Questa, a sua volta, costituisce il 
21 per cento del totale della spesa per la 
r icerca industr ia le i ta l iana. Quindi , si 
t r a t t a di una presenza mol to significativa. 
Tale sforzo è par i oggi al 4,3 per cento 
del fa t turato; s iamo circa mezzo pun to al 
di sot to della media europea, m a le me­
die sono sempre scarsamente indicative 
di quan to avviene in real tà . Infatti , del 
nost ro 4,3 per cento, il 12 per cento è 
r appresen ta to dal set tore farmaceutico. 
Nel g ruppo operano oltre 3.800 ricerca­
tori , 1.250 laureat i (pari al 35 per cento, 
m a la percentuale sta cos tantemente cre­
scendo) e 1.300 d ip lomat i . Tra gli addet t i 
ai lavori, i d ip lomat i e i laureat i rappre­
sentano circa il 60 per cento: la qualifica­
zione sta progress ivamente migl iorando. 
Il model lo organizzat ivo del l 'a t t ivi tà di 
r icerca e di svi luppo ado t t a to dal la Mon­
tedison è quello mis to: la revisione della 
s t ru t tu ra ha por ta to ad una concentra­
zione delle a t t iv i tà s trategiche in tre 
« poli di eccellenza », r iducendo la disper­
sione dei laborator i ad una quindic ina di 
un i tà decent ra te , al locate nelle sedi pro­
dut t ive di maggiori dimensioni ed alle 
qual i sono assegnate le a t t iv i tà di ricerca, 
di mig l io ramento e di controllo dei pro­
dotti-processi di interesse delle singole so­
cietà operat ive. Le allocazioni geografiche 
ed i settori di a t t iv i tà dei « poli » di ri­
cerca sono a Nerviano, per la cura della 
salute e le biotecnologie, a Bollate, per la 
scienza e l ' ingegneria dei mater ia l i e spe­
cialities, a Novara , per la sintesi e i pro­
cessi chimici avanzat i ol tre che di chi­
mica fine. Inoltre, nel t r iangolo Mantova-
Ferrara-Por to Marghera (cosiddetto « polo 
p a d a n o ») è concent ra ta la maggior pa r te 
delle a t t iv i tà di r icerca e svi luppo rela-
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tive alla chimica di base, alla petrolchi­
mica e ai pol imeri commodities. I contr i­
but i della r icerca e dello svi luppo svolti 
nel g ruppo Montedison sono da t empo 
alla base di sempre nuove affermazioni. 
Per r icordare solo il più recente passa to 
bas terà accennare ad alcuni prodot t i fluo­
rura t i , come i fomblin ed il galden, im­
piegati nelle più avanza te tecnologie spa­
ziali, e let t roniche e nuclear i ; ai farmaci 
contro alcune forme tumora l i , fra i più 
efficaci oggi in commerc io ; al polipropi­
lene ed ai suoi recenti sviluppi di 
processo e di catalisi ; al la vendi ta ed alla 
realizzazione di impian t i chimici in tu t to 
il mondo , basat i sulle tecnologie di 
gruppo, t r ami te la società di ingegneria 
Tecnimont , una delle più affermate a li­
vello in ternazionale . Questi successi sono 
stati realizzati grazie al l 'esistenza, nella 
Montedison, di a lcune scuole di r icerca 
affermatesi con notevole successo a livello 
internazionale , in a m b i t o industr ia le e 
presso la comuni tà scientifica. 

At tua lmente e per il pross imo futuro 
le risorse più cri t iche sono concent ra te in 
at t ivi tà alla frontiera tecnologica, come 
per esempio: nuovi mater ia l i organici , 
inorganici e composi t i per usi in condi­
zioni l imite; prodot t i f luorurat i , come 
speciali tà per applicazioni in elet t ronica, 
nucleare e avionica; prodot t i farmaceutici 
nelle aree oncologica, antinfet t iva, cardio­
vascolare e s is tema nervoso centrale; svi­
luppo del l 'appl icazione delle biotecnologie 
nella cura della salute e in altr i settori 
della chimica; an t iparass i ta r i e prodot t i 
veter inari di nuova generazione; migliora­
men to della compet i t iv i tà dei processi per 
prodot t i della pe t ro lchimica e dei fertiliz­
zanti ; svi luppo di prodot t i speciali , a par­
tire da alcuni pol imeri commodities (poli­
stirolo, pol ipropi lene, poliestere). Per 
quan to r iguarda le tecnologie orizzontal i 
e, in par t icolare , le biotecnologie e i ma­
teriali avanzat i , l ' impegno della Montedi­
son è r i levante, avendo già una non tra­
scurabile presenza p rodu t t iva (fermenta­
zione, composit i e ceramici) . L ' impor­
tanza di tali campi nello svi luppo futuro 
di molte a t t iv i tà industr ia l i e le d imen­
sioni del l ' impegno necessario per raggiun­

gere massa cri t ica e presenza compet i t iva 
fanno r i tenere indispensabi le uno svi­
luppo bi lancia to ed un a t t en to coordina­
mento , affinché non si verifichino feno­
meni di sovrapposizione sia nella fase 
della r icerca sia in quella dello sviluppo 
appl ica t ivo. 

Nel l 'u l t ima pa r t e del mio intervento, 
signor pres idente , vorrei progress ivamente 
avvic inarmi al t ema da lei accennato al­
l ' inizio di ques ta audizione, e vorrei par­
lare delle linee di tendenza e delle s trate­
gie in a t to nel s is tema chimico interna­
zionale suddiviso per set tori . La Montedi-
son intende perseguire le propr ie strategie 
secondo le linee indicate . Per tanto , ricon­
ferma la sua s t ra tegia nella sua essenzia­
lità - quella enuncia ta a gennaio è la 
stessa di t re o qua t t ro anni fa - avendo 
chiaro , però, il contesto internazionale , 
s t ra tegico e concorrenziale , per le aree di 
suo p reminen te interesse. Tale contesto è, 
comunque , da assumere come pun to di 
r i fer imento anche per scelte di strategie 
di set tore che abb iano una r i levanza na­
zionale e che, quindi , possano ispirare 
nuovi interventi finalizzati al l 'ul ter iore 
razional izzazione ed al l 'u l ter iore sviluppo 
della chimica i ta l iana. Quello che inten­
d i a m o dire è che qualsiasi razionalizza­
zione, accordo, col laborazione, investi­
men to , d is invest imento può avvenire sol­
t an to alla luce di una chiara visione del 
contesto in ternazionale . Lo d ic iamo non 
per il piacere di essere esterofili bensì 
perché ogni business, ogni a t t iv i tà ha un 
contesto geografico e concorrenziale ben 
preciso. Perciò è impor t an te vedere in 
quale amb i to ci si muove, affinché risulti 
più chiaro se quello che facciamo, anche 
ne l l ' ambi to nazionale , sia s trategico e va­
lido o non lo sia. Il p iano chimico elabo­
ra to dal CIPI all ' inizio degli anni o t t an ta 
prevedeva la razionalizzazione del settore 
della chimica di base e della p r ima tra­
sformazione petrolchimica; prevedeva, 
inoltre, la specializzazione del settore 
della chimica der ivata . E lo r icordo bene, 
avendo, a suo tempo, in cer to modo con­
t r ibui to al l 'e laborazione di tale p iano . Nei 
diversi business, la posizione di lea­
der è s ta ta a t t r ibu i ta , sulla base di questa 



184 DODICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

filosofia di razionalizzazione vert icale, ai 
vari operator i nazionali t enendo in consi­
derazione le r ispett ive posizioni tecnologi­
che e di merca to e gli obiett ivi s t ra tegici . 
Scopo pr incipale - e tu t to ra val ido - di 
ques ta filosofia era quello di concent rare 
gli sforzi e di specializzare le presenze 
per poter adegua t amen te competere nel 
contesto in ternazionale . 

Oggi, sos tanzia lmente po r t a t a a ter­
mine ques ta p r i m a e r i levante fase, s ta 
manifestandosi un 'es igenza di p lura l i tà di 
logiche e di forme di in tervento specifiche 
per ciascun set tore . Non tenere conto di 
ques ta nuova esigenza di flessibilità di 
approccio significa penal izzare la defini­
zione di un corre t to asset to del s i s tema 
chimico e r idur re le sue possibil i tà di 
successo. Plural i tà di logiche e di forme 
di in tervento, verticali od orizzontal i , 
sono, secondo noi, delle general i tà inac­
cet tabi l i . Bisogna en t ra re nell 'essenza del 
business, vedere la compet i t iv i tà , l 'espan­
sione e la d imensione geografica in terna­
zionale e, poi , definire gli s t rument i e le 
modal i tà per a t t ua r e un proget to , qual ­
siasi esso sia, ammesso che vi s iano i 
presuppost i di compet i t iv i tà internazio­
nale . La flessibilità di approccio può es­
sere facilmente r icondot ta , in man ie r a 
sintetica, ad una p lura l i t à di moda l i t à 
(concentrazione, specializzazione, integra­
zione, segmentazione r ispet to ai merca t i 
di sbocco, internazionalizzazione), ognuna 
con una sua logica e con u n a sua vali­
di tà . La s t ra tegia della Montedison è già 
inseri ta app ieno in ques to quad ro e rece­
pisce le diverse modal i t à in funzione 
delle diverse esigenze dei settori di a t t i ­
vità nei qual i opera . La Montedison ha 
d imos t ra to , infatti , di dare concretezza a 
tali indirizzi strategici secondo ques ta 
p lura l i tà di modal i tà . Abbiamo ut i l izzato 
tu t te queste forme e tale indirizzo non è 
pecul iare solo della Montedison, bensì è 
peculiare di tu t to il s is tema chimico e 
petrolchimico in ternazionale . 

La Montedison - nel r i spet to di ques ta 
logica, al di fuori della quale nessun 
gruppo può rafforzare la p ropr ia posi­
zione compet i t iva nel contesto internazio­
nale - van ta ogni ul ter iore oppor tun i t à 

che u n agg iornamento della s t rategia, an­
che a livello di s is tema chimico i tal iano, 
può far emergere . Ciò si verifica in ter­
mini di razional izzazione di a t t iv i tà e di 
ridefinizione dei ruoli con l 'operatore 
pubbl ico , così come si sta facendo con 
al t r i opera tor i in ternazional i , indivi­
d u a n d o i modi più oppor tun i (joint ventu-
res, acquisizioni , cessioni, scambi di at t i ­
vità), m a sopra t tu t to i nquad rando l ' intera 
p rob lemat ica in u n a logica generale del 
s is tema e con il p resuppos to fondamen­
tale della val idi tà industr ia le delle scelte. 
A tali cr i ter i si i spi rano le s trategie dei 
pr incipal i gruppi leaders mondia l i , a 
fronte di e lement i che cara t te r izzano i 
singoli set tori della chimica e le prospet­
tive in te rmini di trend e geografia. Può 
essere significativo esaminare sintetica­
mente alcuni dei pr incipal i settori chi­
mici , in te rmedi della chimica di base . Il 
sostanziale r iasset to del r appor to t ra do­
m a n d a ed offerta (e, quindi , il sostanziale 
uti l izzo totale della capaci tà) , conseguito 
t r ami te massicce razionalizzazioni e con­
centrazioni , consente agli a t tual i produt­
tori di gestire, in un c l ima di relat iva 
s tabi l i tà , un 'a t t iv i t à che si configura in 
buona pa r t e come presidio e suppor to 
s t rategico di lavorazione chimica a valle 
e di p iù elevato valore aggiunto. Molti di 
quest i in te rmedi sono dei servizi di sup­
por to alle a t t iv i tà a valle, o di integra­
zione a monte : l ' integrazione a monte è 
più in uso nel s is tema amer icano , men t re 
il suppor to a valle è più in uso nel si­
s t ema europeo. La d inamica dei consumi 
sarà coper ta da oppor tun i invest imenti , 
sia per « sbot t ig l iament i » di capaci tà esi­
stenti , sia per nuovi impian t i , con un di­
s t inguo: che per tali nuovi impian t i per­
m a n e la ba r r ie ra r appresen ta ta dal costo, 
perché vi sono invest iment i di d imensioni 
mol to impor tan t i . 

In sintesi, il set tore ha oggi un asset to 
a livello europeo in fase avanza ta di defi­
nizione (cioè re la t ivamente definito, pu r 
res tando ancora a lcune cose da fare). Per­
mangono in Europa oppor tun i tà di ulte­
riore concentrazione e specializzazione, 
m a sa lvaguardando comunque le esigenze 
di integrazione s trategica, sopra t tu t to per 
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quegli opera tor i per i qual i gli usi captivi 
(cioè gli au toconsumi) a s sumono impor­
tanza prevalente . Nel caso specifico della 
Montedison, la produzione del cracking di 
Porto Marghera è des t ina ta , per oltre il 
90 per cento, ad au toconsumo; pe r t an to , 
alla sua efficienza viene dedicata la mas ­
s ima a t tenzione. Per q u a n t o r iguarda gli 
in termedi per resine e fibre, la Montedi­
son già det iene in pa r t e - ed in tende 
rafforzare - la leadership nei costi e nella 
tecnologia. Nel set tore dei ferti l izzanti , 
l 'evoluzione ipotizzabile per il s i s tema 
mondia le - ed in par t icolare per quel lo 
europeo - dei fertilizzanti è sostanzial­
mente cara t te r izza ta , in u n contesto di 
merca to a tasso di crescita dec isamente 
modesto , anche se la base è assai larga, 
da adeguamen to dell'offerta alla d o m a n d a 
nei paesi industr ia l izzat i , persegui to at­
t raverso processi di concentrazione pro­
dut t iva , fermata di impian t i obsoleti e 
mig l io ramento tecnologico. Altro aspe t to 
che sta ca ra t t e r izzando tale set tore è 
quello de l l ' ampl iamento della presenza 
dei pr incipal i p rodut tor i su merca t i di­
versi per r idur re il r ischio geografico. Al­
t ro aspe t to ancora è quel lo della realizza­
zione di nuove un i t à produt t ive di ferti­
l izzanti fosfatici ed urea nei paesi ricchi 
di mate r ie p r ime e di energia . In ques to 
quadro , la s t ra tegia degli opera tor i - ed 
in par t icolare di quelli europei - si a t t ua 
a t t raverso concentrazioni e r icerca di lea­
dership di costo, essendo in definitiva 
ques t 'u l t imo il pr inc ipale fattore cri t ico. 
Secondo la Montedison in ques to set tore 
vi è tu t to ra spazio pe r una razionalizza­
zione del s is tema i ta l iano, con conse­
guenti recuper i di efficienza (razionalizza­
zione al la quale occorrerà garan t i re u n a 
valenza internazionale) . In a l t re parole , vi 
è spazio per u n a razional izzazione purché 
non si pe rda di vista il contesto in terna­
zionale, che dovrà essere pa r t e in tegrante 
perché sia ragg iun ta una val idi tà s t ra te­
gica di qualsiasi asset to . 

Per q u a n t o r iguarda il set tore delle 
fibre, si prevede un per iodo di sostanziale 
s tabi l i tà in presenza di un modes to 
aumen to dei consumi , p iù accen tua to nei 
paesi in via di svi luppo che in quelli 

indust r ia l izzat i (nei qual i , per contro , 
viene da ta maggiore enfasi al la qualifica­
zione dei prodot t i verso una g a m m a più 
a m p i a e con standards qual i ta t iv i p iù ele­
vati) . È prevedibi le u n ul ter iore assesta­
m e n t o della s t ru t tu ra dell'offerta a t t ra ­
verso il p roseguimento , seppur in termini 
m e n o violenti che in passa to , del processo 
di concentrazione, che dovrebbe consen­
t i re ai p rodut to r i più qualificati di co­
gliere le residue potenzia l i tà di diversifi­
cazione di prodot t i m a t u r i . In sintesi, 
s t ra tegia ancora o r ien ta ta al la razionaliz­
zazione, m a avendo come obiet t ivo uno 
spos tamen to verso le fasce di p rodo t to a 
con tenu to tecnologico significativo, ope­
r a n d o in te rmini di g a m m a , qual i tà ed 
efficienza di costi . Montedison ha supe­
r a to l ' impegnat iva fase di razionalizza­
zione e r i s t ru t turaz ione , che le ha per­
messo di conseguire posizioni di leader­
ship nei business ove ha m a n t e n u t o la 
p rop r i a presenza; in tende ora rafforzare 
ta le posizione a t t raverso un costante im­
pegno nella r icerca sia di p rodo t to che di 
processo, teso all'efficienza ed allo svi­
luppo di nuovi t ipi e appl icazioni . Il si­
s t ema i ta l iano po t rebbe tu t tav ia raffor­
zare u l te r io rmente la sua già val ida posi­
zione compet i t iva ev i tando il r ipetersi di 
s i tuazioni di sovrapposizione e duplica­
zione di impian t i ed inves t iment i . 

Vorrei ora soffermarmi sui mater ia l i . 
Con l 'accezione mater ia l i ci si riferisce ad 
u n a vasta g a m m a di business che vanno 
dai pol imer i di base , ai tecnopolimeri , 
alle leghe pol imeriche, ai mater ia l i com­
posit i , fino ai nuovi mater ia l i ceramici . 
Essi sono accomuna t i dal fatto di espli­
care p reva len temente la funzione d 'uso di 
componen t i s t ru t tu ra l i , in diverse applica­
zioni e settori di sbocco, in un cont inuo 
equi l ibr io di costo-prestazione al loro in­
te rno e nei confronti dei mater ia l i t radi­
zionali . Mentre per i pol imeri di base si 
r i leva u n a tendenza di crescita in linea 
con l ' andamen to generale della produ­
zione indust r ia le , per i mater ia l i innova­
tivi si regis t rano e si prevedono tassi di 
cresci ta assai elevati . Per tan to si assiste 
al pe r mane r e di un processo di raziona­
lizzazione sui pol imeri di base teso al la 
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ricerca di sinergie e a l l ' aumento di effi­
cienza produt t iva . È convinzione di Mon-
tedison che nel set tore dei nuovi ma te ­
riali uno sforzo di r icerca e svi luppo 
debba avere t ra i suoi presuppost i di suc­
cesso, ol tre a u n ' a m p i a competenza nel la 
« scienza dei mater ia l i », anche la dispo­
nibil i tà di matr ic i pol imeriche diverse e 
una solida esperienza nell 'assistenza tec­
nica e nel marketing, che Montedison de­
tiene come punt i di forza. Montedison si 
sta rafforzando in questo set tore nel con­
testo in ternazionale t r ami te una presenza 
produt t iva in aree extranazional i , anche 
in joint venture, ove svi luppare i r i sul ta t i 
della ricerca di base e appl icat iva conse­
guiti nei propr i centr i . L ' impegno di 
Montedison è già oggi significativo in u n 
numero selezionato di business qual i ma­
teriali composi t i , ceramici , leghe e blend 
polimerici . 

Nel s is tema i ta l iano, in par t ico lare , 
l ' intenso sforzo di svi luppo e la r icerca 
della massa cri t ica necessaria r ichiedono 
che non vi sia, come sta avvenendo, di­
spersione di risorse e sovrapposizione di 
ruoli . Gli in termedi di chimica fine 
rappresen tano un set tore cara t te r izza to 
da tassi di crescita interessant i anche se 
variabili in funzione dei diversi business 
che ne fanno par te . È genera lmente rile­
vabile la tendenza da par te dei p rodu t to r i 
più significativi (localizzabili nel l 'area del 
centro Europa) a svi luppare fondamental ­
mente le propr ie capaci tà di met te re a 
pun to in tempi rapidi (e quindi sfrut­
t ando flessibilità p rodut t iva e appl icat iva) 
prodot t i in grado di soddisfare esigenze 
specifiche, oppure di rafforzare la pre­
senza in prodot t i t radizional i , miglio­
r ando tecnologie e quote di merca to . 
Sembra ragionevole prevedere il consoli­
damen to della presenza in questo set tore 
di produt tor i tecnologicamente qualificati 
che raggiungano massa cri t ica e quo te 
ri levanti di merca to . La modal i tà che 
prevar rà nel conseguimento di ques to 
obiett ivo, di consol idamento su una cul­
tu ra preesis tente, sarà p resumib i lmente 
quella delle acquisizioni, in un contesto 
di merca to in chiave quan to meno conti­
nenta le , m a genera lmente globale. La 

t ra t t a t iva con Fermenta r ient rava per 
Montedison in ques ta logica. La s trategia 
Montedison di rafforzamento in questo 
set tore è r iconfermata e si s tanno perse­
guendo al t re a l ternat ive , in diversa fase 
di avanzamento , per il raggiungimento 
dello stesso obiet t ivo originale identificato 
e definito da Montedison. Il settore rela­
tivo al la cura della salute si cara t ter izza 
ancora oggi con u n a elevata d inamica che 
sconta però l 'adozione di una s trategia 
dei grandi gruppi più raffinata e flessibile 
in funzione dei fattori di varia na tu ra che 
cara t te r izzano oggi e in prospet t iva lo 
svi luppo del set tore: più sofisticate esi­
genze di efficacia terapeut ica nei paesi 
industr ia l izzat i e a u m e n t o della tendenza 
alla cura preventiva; r ichiesta di nuovi 
prodot t i per la cura delle mala t t i e della 
terza età, di quelle non ancora completa­
mente curabi l i ed infine di quelle di 
nuova manifestazione; maggior r ichiesta 
di farmaci di base da pa r te dei PVS. In 
un contesto di merca to così cara t ter izza to 
e di n a t u r a globale i protagonis t i sa ranno 
i gruppi mul t inazional i con elevato pat r i ­
monio tecnologico e massa crit ica ade­
gua ta in te rmini di risorse da dest inare 
alla r icerca ed al marketing. L ' impegno 
che i gruppi farmaceutici oggi dedicano 
allo svi luppo di nuove tecnologie (biotec­
nologie ad esempio) di processo e di pro­
dot to è segno de l l ' impat to che innova­
zioni radical i avrebbero in termini di 
merca to e quindi di ridefinizione di posi­
z ionamento compet i t ivo. Il presupposto, 
in te rmini di s t ru t tu ra dell'offerta, è che 
prosegua il processo in a t to di concentra­
zione e di globalizzazione. Montedison è 
oggi l 'unico gruppo i ta l iano significativa­
mente inseri to in un contesto internazio­
nale sia per dimensione dello sforzo di 
r icerca, sia per fa t tura to e quote di mer­
cato in segmenti specifici. Si t r a t t a infatti 
del l 'unica rea l tà mul t inaz ionale i ta l iana 
con possibil i tà di rafforzare il propr io 
ruolo nel s is tema compet i t ivo internazio­
nale . In sintesi, Montedison riconferma: 
la val idi tà della p ropr ia s t ra tegia e la 
volontà di perseguir la; la coerenza delle 
azioni che sta perseguendo con la s t rate­
gia assunta ; l ' aper tura ad esaminare pos-
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sibilità di accordi con al tr i opera tor i , coe­
ren temente con la p ropr ia s t ra tegia e nel 
r ispet to dei cri teri e delle moda l i t à rile­
vabili nel contesto internazionale; l ' im­
por tanza che val idi tà industr ia le e chia­
rezza di responsabi l i tà opera t iva rappre­
sentano per qualsiasi forma di accordo 
(acquisizioni, col laborazioni e/o joint ven­
ture) che la società real izzerà per il 
rafforzamento del p ropr io portafoglio; il 
propr io ruolo di g ruppo indust r ia le diver­
sificato e in ternazionale , con profonde 
radici nella chimica i ta l iana. 

PRESIDENTE. Ringrazio il do t tor 
Porta per la chiarezza dell 'esposizione re­
lativa alla s t ra tegia della Montedison. 

Pass iamo alle d o m a n d e . 

MAURIZIO SACCONI. Anch'io desidero 
r ingraziare il dot tor Porta per non aver 
da to delle r isposte formali alle a t tese 
della Commissione in ordine alle ipotesi 
di internazional izzazione dei due grandi 
produt tor i nazional i . Nel l 'u l t ima pa r t e 
della relazione, lei ha sollecitato una 
nuova curiosi tà che desidero r ip ropor re . 
Mi pare in teressante la propos ta del l 'ENI 
non tan to per le « tecnical i tà » contenute 
(si t r a t t a di un aspe t to che sarà r imesso 
alle par t i ) , m a per la logica indust r ia le 
che ne è alla base. Tale propos ta è inte­
ressante nella misura in cui a l larga il 
c ampo delle possibili integrazioni e siner­
gie. Ovviamente , le integrazioni t ra due 
così impor tan t i p rodut tor i nazional i non 
possono che essere il p resuppos to di inte­
grazioni ben più impor tan t i e significa­
tive sul p iano in ternazionale . Quando si 
par la di a l largare il c a m p o alle fibre, ai 
fertilizzanti e alla chimica fine, non ci si 
riferisce al l ' in tero business, m a a mo­
ment i di esso: nessuno ha intenzione di 
dare un « ti tolo » alle varie operazioni . Se 
non ho compreso male , da pa r t e vostra vi 
è una cer ta disponibi l i tà a considerare 
questo vasto c a m p o perché - come lei ha 
sot tol ineato nella relazione - vi è la ne­
cessità di integrazioni , ad esempio, nel 
c a m p o dei ferti l izzanti . Non s t i amo a ve­
dere la d imensione del l 'operazione: si può 
t r a t t a re di fertil izzanti, come di fibre o di 

a l t r i p rodot t i della chimica fine non affi­
dat i tutt i al merca to . Nel set tore della 
chimica avanza t i ss ima e dei tecnomate­
riali non solo l 'ENI e la Montedison pos­
sono concorrere alla definizione di siner­
gie funzionali a ques ta s t ra tegia , m a an­
che al tr i ut i l izzatori come la FIAT, l'E-
FIM, U R I , l ' industr ia missil ist ica e quella 
del l ' auto . Mi sembra che la Montedison 
dia una r isposta posit iva al la necessità di 
scandagl iare tu t te le oppor tun i t à che si 
p resen tano . Quando sento par la re di 
massa cri t ica penso propr io che vi s iano 
dei problemi anche sul p iano in terno per 
la realizzazione di livelli produt t iv i più 
adeguat i . 

Ricordo che nel corso di un incontro 
precedente , lei mos t rò u n a maggiore diffi­
denza nei confronti dei fertilizzanti e de­
gli a l t r i compar t i della chimica per i 
qual i so l lec i tammo un ' in tegrazione. Da 
più pa r t i si r i t iene che il craker di Mar-
ghera sia oggi l 'unico che l 'Enichem è il 
g rado di gestire in te rmini razional i . Oggi 
lei, do t tor Porta, pone l 'accento su quel 
90 pe r cento di au toconsumo da par te del 
craker di Marghera , quasi a dire che da 
ques to p u n t o di vista va bene così. La 
pa r t e più sconta ta del l ' integrazione, la 
« coda » della p r i m a fase, era propr io 
quel la re lat iva alla chimica di base . 

LELIO GRASSUCCI. Dottor Porta , alla 
fine della sua esposizione lei ha affermato 
che la Montedison è un gruppo indu­
str iale a m p i a m e n t e diversificato con pro­
fonde radici nel set tore chimico. Non de­
sidero espr imere un giudizio di mer i to 
sulle s t rategie e sulla n a t u r a degli inter­
venti che la Montedison intende effettuare 
nei prossimi anni , m a se nel 1991 la 
Montedison raggiungesse il 75 per cento 
del fa t tura to nel set tore chimico, il da to 
in sé diverrebbe scarsamente significativo 
se non venisse considera to anche lo svi­
luppo complessivo del business. Il pro­
b l ema che a b b i a m o di fronte - quasi tra­
gico - è quello di u n fortissimo squil ibrio 
della b i lancia commerc ia le chimica del 
nos t ro paese, il che vuol dire che vi do­
vrebbe essere uno spazio enorme per una 
cresci ta industr ia le in questo compar to , 
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al di là delle s trategie orizzontal i o verti­
cali . Nel corso di una precedente audi­
zione dei r appresen tan t i della Montedi­
son, ebbi l ' impressione che si andasse 
verso una specializzazione di t ipo verti­
cale nel senso che vari gruppi e var ie 
imprese avrebbero dovuto specializzarsi 
fino alla fase finale della produzione . At­
tua lmente , mi sembra che si privilegi u n a 
logica p iù complessiva sia orizzontale, sia 
verticale. Al di là di ques ta parentes i , il 
da to che mi interessa è la presenza di u n 
grosso « vuoto » nel set tore della ch imica 
i ta l iana: esso deve essere co lmato . S t an te 
il fatto che la Montedison ha speso al­
cune migliaia di mi l iardi di lire per l 'ac­
quisizione di pacchet t i azionari di a l t re 
società, vorrei comprendere meglio il si­
gnificato della presenza della Montedison 
con un fa t tura to che per il 7 5 per cento 
proviene dal compar to chimico. A fronte 
di un 'esigenza del nos t ro paese di u n a 
crescita complessiva del l ' in tero set tore, le 
chiedo: la Montedison in tende ampl i a re il 
propr io impegno nella chimica avanza ta 
o r i m a r r à ai livelli a t tua l i , magar i p iù 
robust i , m a senz 'a l t ro margina l i ? 

PRESIDENTE. Dalla sua esposizione, 
dot tor Porta, r i spet to alle cose che ci 
a spe t t avamo di sent i r dire, vi sono s ta te 
delle novità sopra t tu t to per q u a n t o ri­
guarda Porto Marghera . Se mi pe rme t t e 
sintetizzerei il suo discorso con una bat­
tu ta : « giusto per gradire , m a non a qua­
lunque costo ». Lei ha r i ch iamato p iù 
volte i p roblemi delle compat ib i l i tà della 
s t rategia della Montedison. Vorrei for­
mular le una domanda , alla quale p u ò 
non r ispondere , perché può r i tenere che 
non r ientr i ne l l ' ambi to di competenza 
della Montedison. È s ta ta sot tol ineata da 
molt i la difficoltà del nos t ro paese di su­
perare , in linea definitiva, i problemi de­
gli anni scorsi e sopra t tu t to di misurars i 
con maggiori possibil i tà di successo sulla 
scena mondia le . Vi è l 'aspet ta t iva di u n 
rappor to sinergico t ra il g ruppo pr iva to e 
il settore pubbl ico (vi sono poi, sullo 
sfondo, al t r i operator i piccoli e medi) pe r 
avere qualche possibil i tà di maggiore suc­
cesso nel l ' internazional izzazione della no­
stra chimica . A nostro giudizio, il falli­

men to dell 'Uniroyal e quello della Fer­
m e n t a h a n n o rappresen ta to la constata­
zione, sia per il polo pubbl ico, sia per 
quello pr iva to , di una sostanziale sottodi­
mensione che non consente, sul p iano dei 
rappor t i con le mul t inazional i , di inserire 
a pieno ti tolo il nostro s is tema nazionale 
ne l l ' ambi to dei merca t i mondia l i . Lei ha 
già de t to mol to e con chiarezza alla Com­
missione, però lo ha fatto da ammin i s t ra ­
tore delegato della Montedison; noi vor­
r e m m o coinvolgerla in una logica di re­
sponsabi l i tà nei confronti del s is tema ita­
l iano a l l ' in terno del set tore chimico inter­
nazionale . G r a d i r e m m o su ciò qualche va­
lutazione da pa r t e sua. Dopo la chiusura 
dei rappor t i con la Fermenta , sembre­
rebbe esistere - m a non so se questo 
corr i sponda al vero - un conta t to con il 
g ruppo ex Pierrel. Si r i t iene che questo 
t ipo di invest iment i , a suo t empo fatti 
dal la Fermenta , o rma i scorporat i dai pro­
dott i da banco e odontoia t r i , r ientr i più 
s t r e t t amen te nel set tore farmaceut ico. De­
s ide re remmo qualche precisazione sull 'ar­
gomento . 

EMANUELE CARDINALE. Circa un mese 
fa u n giornale economico r ipor tava la no­
tizia che la Montedison nel 1 9 7 0 occu­
pava il sesto posto; nel 1 9 8 6 è scomparsa 
dalle p r ime dodici posizioni. Nel 1 9 9 1 
come si collocherà ? 

GIORGIO PORTA, Amministratore dele­
gato della Montedison SpA. Per sapere 
come si collocherà la Montedison nel 
1 9 9 1 occorrerebbe conoscere la si tuazione 
di tu t t i i gruppi in ternazional i . Cercherò, 
ora , di r i spondere a tu t te le domande con 
« il cuore in m a n o », non d iment icando di 
essere i ta l iano e di essere ammin i s t r a to re 
delegato di una società che contr ibuisce, 
a mio parere , allo svi luppo e al progresso 
del s is tema produt t ivo del nostro paese. 
La nost ra proiezione al 1 9 9 1 prevede un 
fa t tura to di circa 2 0 mila mi l iardi , contro 
i 1 3 mila a t tua l i ; si t r a t t a di una crescita 
sensibi lmente superiore al previsto tasso 
di inflazione, che ha compor ta to un am­
pio svi luppo, in terno ed esterno, dei busi­
ness. 
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Confermo all 'onorevole Grassucci che 
l 'idea è quella di specializzarsi : non credo 
esista più una società al m o n d o che possa 
permet ters i il lusso di procedere « a mac­
chia d'olio », per tan t i e tan t i mot ivi . 
Uno dei fattori qualificanti della s t ra tegia 
della Montedison è la concentrazione in 
alcuni set tori , in par t ico lare qua t t ro : chi­
mica, farmaceut ica , energia e terziar io . Il 
settore chimico è mol to vasto; pe r il set­
tore dell 'energia, il fa t tura to scenderà 
dal l ' a t tua le 20 per cento al 18 per cento; 
la percentuale relat iva ai servizi passerà 
dal 17 al 22 per cento, men t r e il set tore 
della cura della salute sal irà dal 9 al 13 
per cento. Tut to ciò d imos t ra e conferma 
l ' impegno di specializzazione, di rafforza­
men to e di a l l a rgamento della presenza 
della Montedison in quest i set tor i . Per 
quan to r iguarda l 'a l t ra chimica , si pas­
serà dal 20 al 24 per cento, e s a ranno 
perseguite specializzazioni e notevoli con­
centrazioni . Di ques ta ch imica fanno 
par te a lcune a t t iv i tà che non sono s t ra te­
giche per noi e che dovranno essere 
razional izzate . La nos t ra idea è di arr i ­
vare a blocchi p iù equi l ibra t i nelle loro 
dimensioni e, nel loro ambi to , ad una 
specializzazione che cara t te r izzerà la pre­
senza della Montedison sul merca to . Oggi 
occorre t rovare queste « nicchie » e com­
petere sul merca to in ternazionale di que­
sti set tori . Il passaggio dal 20 al 24 per 
cento nel l 'a l t ra chimica nel 1991 sarà ac­
compagna to da un minor n u m e r o di busi-
ness, m a con dimensioni più r i levanti e 
con una^ presenza concorrenziale più 
forte. La chimica cosiddet ta « di base » 
scenderà dal 31 al 23 per cento: si t r a t t a 
del set tore in cui la Montedison ha sem­
pre da to disponibi l i tà a razional izzare de­
te rmina te presenze e in cui avver rano - a 
mio giudizio - le maggior i revisioni. 

Nel 1991 tendenz ia lmente la situa­
zione sarà la seguente: il 23 per cento del 
fa t turato sarà r appresen ta to dal la ch imica 
di base, il 24 per cento dal la chimica 
delle speciali tà, il 13 per cento dal la far­
maceut ica , il 22 per cento dal terziar io e 
il 18 per cento dal l 'energia . Se r iusc i remo 
a colmare tu t t e le carenze strategico-in-
dustr ial i cui l 'onorevole Grassucci ha 

fatto cenno, la presenza della Montedison 
sarà innegabi lmente mol to più speciali­
stica, perché si r iuscirà ad individuare le 
posizioni in cui a b b i a m o un ' a l t a profes­
sionali tà , tecnologia e possibil i tà di essere 
present i sul merca to in modo competi­
tivo. 

Vorrei dire poche parole sul concet to 
di in ternazional i tà . In ternazional i tà non 
deve significare esterofilia: la presenza 
geografica di u n g ruppo è la conseguenza 
del suo portafoglio, che è fatto di busi­
ness. Uno di tali business è r appresen ta to 
dai prodot t i an t i tumora l i : l ' ant icancro è 
un p rodo t to globale. Un p rodu t to re di an­
t icancro deve essere presente nel m o n d o 
con un i tà produt t ive , con una rete distr i­
but iva , con ret i di col legamento con i 
s is temi governativi locali e, possibil­
mente , con un servizio di assis tenza. Per­
t an to , la scelta del set tore dei prodot t i 
an t icancro de te rmina la presenza geogra­
fica di u n a cer ta società. Se pa r l i amo di 
plas t iche, dobb iamo avere presente che 
tali prodot t i possono essere in terpre ta t i a 
livello cont inenta le nel senso che l'es­
senza della s t ra tegia di presenza può es­
sere a livello cont inenta le . Non esistono, 
secondo me , eccetto che in casi margi­
nali , dei business che s iano a livello na­
zionale. Dunque , è dal la scelta del por ta­
foglio che deriva u n a presenza geografica. 
Perciò si pa r l a di in ternazional i tà . Inter­
nazional i tà significa anche definizione 
del l 'asset to geografico e della presenza 
p rodu t t iva e di r icerca in a m b i t o interna­
zionale, per poi decidere che, per esem­
pio, sono necessari t re o c inque anni per 
imp lemen ta re il tu t to . Questa è la dire­
zione da seguire; ed in tale senso va in­
t e rp re ta ta ques ta presenza e vanno inter­
pre ta t i anche i miei comment i (che cer­
cherò, poi, di ampl i a re u l ter iormente) nei 
confronti della s i tuazione specifica che 
s t i amo e saminando in I tal ia . A tu t to que­
sto sono collegati 20 mi la mil iardi di li­
re . Per tan to , per la farmaceut ica, non 
sarà il 13 per cento di zero; non sarà il 
13 per cento di una si tuazione che va 
deperendo progress ivamente ; sarà bensì il 
13 per cento di u n a si tuazione che cresce 
sensibi lmente al di sopra dell ' inflazione e, 
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quindi , compor ta crescita a l l ' in terno m a 
anche e sopra t tu t to acquisizioni . Se, poi, 
si considera l 'osmosi degli invest iment i e 
delle assunzioni , vi sarà un movimento 
impor tan te . Non posso giurar lo, m a posso 
dire che è nost ra ferma intenzione e de­
terminazione ar r ivare ad avere settori nei 
quali sa remo specializzati ed avremo 
delle presenze maggior i . 

In questo senso va intesa la nos t ra 
raccomandazione di non dare luogo a so­
vrapposizioni , perché vi è spazio per 
tu t t i . Si t r a t t a di un ter reno t a lmente 
ar t icolato e specializzato da rendere ben­
venute nuove presenze, dal m o m e n t o che 
la maggiore forza in ternazionale del si­
s tema i ta l iano dà più forza ai singoli at­
tori . Però, poiché occorrono tempo, de­
naro , r icerca e professionalità, è impor­
tante che ci a iu t i amo rec iprocamente nel 
non creare dei doppioni , p ropr io per una 
migliore p rogrammaz ione in terna . Ci 
a iu te remo t ra di noi, qua lcuno ci a iu terà 
ad a iutarc i , m a il senso del nost ro mes­
saggio è il seguente: a t tenzione a non 
dare luogo a sovrapposizioni , perché vi 
sono settori comple tamente nuovi e dob­
b iamo stare a t tent i , ne l l ' impostare i no­
stri impegni industr ial i e finanziari , ad 
evitare doppioni . Sempre all 'onorevole 
Grassucci desidero r ispondere che si è se­
guita una cer ta filosofia, che in quel de­
te rmina to momen to storico era giusta, a 
mio avviso. La filosofia era nel senso di 
cominciare a fare delle grosse separa­
zioni, suddivisioni ed aggregazioni che 
permet tessero di specializzare le nostre 
presenze. Quello che oggi cerch iamo di 
sostenere è che non si debba cambia re 
per il piacere di cambia re e che non si 
debba stabil ire a l l ' improvviso che il verti­
cale non esiste più e che si fa tu t to in 
manie ra orizzontale, cioè con delle grosse 
collaborazioni . Quella che in tend iamo af­
fermare è anz i tu t to la mass ima disponibi­
lità da pa r te della Montedison ad esami­
nare , al l imite, qualsiasi proget to purché 
sia sensato e poggi su una base di vali­
di tà . L'approccio che ci è s ta to proposto 
è assennato ed è considerabi le . Noi lo 
s t iamo esaminando in modo mol to co­
s t rut t ivo e posit ivo. Però des ider iamo evi­

tare di crearci delle difficoltà ant ic ipate 
nel sostenere degli slogans (deve essere 
tu t to joint venture, deve essere tu t to verti­
cale). Secondo me, bisogna ancora una 
volta par t i re dal business, vedere qual è 
la nos t ra presenza, qual è la presenza 
del l 'ENI (se si t r a t t a dell 'ENI), qual è il 
contesto nazionale , qual è il contesto in­
ternazionale , qual è la concorrenza, e, 
poi, decidere il da fare e t rovare la for­
mula migliore. E la formula migliore sarà 
quella che, au toma t i camen te , tu te lerà me­
glio gli interessi del « s is tema Ital ia » e 
dei due par tec ipant i (pot ranno esservi 
anche forme progressive, per cui in una 
p r i m a fase si farà in un cer to modo ed in 
una seconda fase in un cer to a l t ro modo). 
Recepisco, onorevole Grassucci, la sua os­
servazione che, se si è opera to sulla base 
di una cer ta filosofia, non sarebbe logico 
cambia re improvvisamente modo di ope­
ra re . Una cer ta ape r tu ra vi è da par te 
nos t ra . Perché no ? Il s is tema mondia le 
sta sofisticandosi e complicandosi sempre 
di più; le crescite del 20 o del 25 per 
cento non avvengono più. Chi avrebbe 
det to , t re o qua t t ro anni fa, che società 
come la Union Carbide si sarebbero ri­
dot te fino quasi a scompar i re ? Esse non 
esistono quasi più perché non esiste più 
la crescita sconsiderata , « a macchia d'o­
lio ». Esiste solo la crescita per settore, 
per segmentazione, avendosi grosse posi­
zioni di forza tecnologica e di forza con­
correnziale . Dunque, tu t te le operazioni 
di scalata , o quelle di spaccamento di 
società, alle qual i si assiste r i spondono ad 
una logica per cui, non essendovi più una 
crescita di consumi che t rascina qualsiasi 
cosa, r isul ta favorita sol tanto la seletti­
vità. Per tanto , vi sono delle società che 
sono degli agglomerat i che, se suddivisi 
per uni tà , possono essere valorizzati an­
cora di più . In a l t re parole , se io decido 
di s tare in un settore e vi è un agglome­
ra to che ha una par te di quel settore, è 
logico che venga valorizzato meglio nella 
mia real tà . Per questo motivo alcune so­
cietà amer icane vengono scalate e ven­
gono suddivise per i loro component i , 
una volta individuat i i potenziali acqui­
rent i , in modo tale che sia possibile 
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il formarsi delle specializzazioni. Quindi , 
dobb iamo s tare a t ten t i a questo fenomeno 
e vederlo in posit ivo. Credo che vi sa­
r anno anche per noi delle oppor tun i t à per 
accelerare la nos t ra crescita di specializ­
zazione t r ami t e acquisizioni es terne. 

Vorrei ora ten ta re di r i spondere all 'o­
norevole Sacconi . Abbiamo r icevuto - ed 
era, come il pres idente ha det to , un docu­
mento di una cer ta n a t u r a - un ' ipotesi di 
polit ica indust r ia le . L ' abb iamo recepi ta 
nel modo più posit ivo e la s t i amo esami­
nando . Mi auguro che non sia solo la 
Montedison ad esaminar la ; ed ho la sen­
sazione - visto il fermento che vi è in­
torno - che tu t te le component i che do­
vranno poi contr ibui re , in modo di re t to 
od in modo indire t to , s t iano approfon­
dendo tali t emat iche senza a lcuna idea 
preconcet ta . Però, p ropr io per la comples­
sità che lei, onorevole Sacconi, ha identi­
ficato nel dare per sconta to che sa remo 
competi t ivi e che sa remo internazional i , 
se avessimo già da to di queste r isposte le 
a v r e m m o da te in te rmini di « sì, qua », 
« no, là », « senz 'a l t ro , da quel l ' a l t ra 
par te ». S t i amo approfondendo, m a senza 
idee preconcet te e senza a lcuna l imita­
zione prevent iva a qualsiasi t ipo di solu­
zione. Dovremmo proseguire . Forse met­
tere t roppa carne al fuoco non è il si­
s tema giusto; però si t r a t t a di una moda­
lità esecutiva, che definiremo insieme per 
potere proseguire . Tut tav ia vi sono dei 
« puntel l i » da tenere fissi; essi sono: la 
val idi tà industr ia le del merca to , la tecno­
logia, la concorrenzial i tà e la globali tà , la 
chiarezza gestionale, la in ternazional i tà e 
la geografia. Dunque , poiché non vi è 
a lcuna idea prevent iva che ricacci questo 
t ipo di ipotesi di poli t ica indust r ia le , 
s t i amo cercando di approfondir la . Quindi , 
p r ima di a r r ivare a dire « sì » o « no » in 
un cer to set tore, v o r r e m m o met te re in­
sieme un min imo di base concreta e va­
lida di informazione per poter assumere 
una posizione seria e professionale. 

ELIO GIOVANNINI. Sono stat i fissati 
dei t empi per l 'operazione che sta descri­
vendo ? 

GIORGIO PORTA, Amministratore dele­
gato della Montedison SpA. Per ora non se 
ne è discusso; tu t tav ia , le posso dare la 
mia personale sensazione. A mio avviso, 
una decisione sulla possibil i tà di iniziare 
una t ra t t a t iva - che significa compiere 
d a p p r i m a un 'anal is i congiunta nella quale 
considerare tu t te le component i - po­
t rebbe essere assunta , grosso modo, in­
torno al mese di gennaio. Ipot izzando di 
selezionare due o t re set tori , queste ana­
lisi po t r anno essere condot te in paral lelo, 
poiché p resumib i lmen te le persone inte­
ressate dovranno avere cara t ter is t iche 
professionali diverse; l ' individuazione, 
qu indi , di due o tre settori non dovrebbe 
r ipercuoters i sui t empi . Sa ranno , dunque , 
necessari un paio di mesi , con qualche 
variazione a seconda della complessi tà 
delle anal is i , dopo di che si deciderà sul 
da farsi. Alcuni settori sono re la t ivamente 
più semplici , a l t r i p iù complessi . L'onore­
vole Sacconi ha no ta to un a t t egg iamento 
di ch iusura su una posizione che era da ta 
per scontata ; se involontar iamente ab­
b i a m o da to ques ta impressione, devo dire 
che « ch iusura » non è la paro la ada t t a . 
Quando a b b i a m o accet ta to di condurre 
una cer ta t ra t ta t iva , lo a b b i a m o fatto es­
sendo consapevoli dei costi e dei benefici 
di ques ta operazione. Innegabi lmente , il 
cracking ha una integrazione strategica; il 
90 per cento dell 'ut i l izzazione è des t ina to 
ali ' au toconsumo. 

MAURIZIO SACCONI. Verticale o oriz­
zontale ? 

GIORGIO PORTA, Amministratore dele­
gato della Montedison SpA. Verticale. Ho 
pa r l a to di componente s trategica, facendo 
r i fer imento al modo in cui si d i r a m a nel 
s is tema Montedison, poiché r iguarda una 
g a m m a mol to a m p i a di mate r ie , dal poli­
st irolo al pol ipropi lene. In termini di 
s t ra tegia nazionale , p o t r e m m o discutere a 
lungo per decidere se l ' accorpamento 
sot to un unico ente o l 'esercizio separa to 
di ques to cracking r i spet to al resto del 
s is tema rafforzi o indebolisca il compar to 
nazionale . Sot to ques to aspet to , non 
credo esista u n a veri tà precost i tu i ta . Po-
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trei por ta re esempi di paesi in cui si è 
op ta to per il cracker separa to , così come 
di nazioni che h a n n o scelto la soluzione 
del cracker sotto unica gestione. Dipende 
dal la s t ru t tu ra sot tos tante . 

MAURIZIO SACCONI. Ho vo lu tamente 
rif iutato le « tecnical i tà ». Tut tavia , sa­
rebbe un buon caso di joint venture, con 
cui combinare or izzontal i tà e ver t ical i tà . 

GIORGIO PORTA, Amministratore dele­
gato della Montedison SpA. Questo po­
t rebbe essere, se anche il s is tema sotto­
s tante fosse oggetto di una joint venture 
globale; a l t r iment i si po t rebbero creare 
delle difficoltà e non so se sia nos t ro 
desiderio giungere ad una chimica uni ta­
r i amente gesti ta. Sono il p r i m o a ricono­
scere che l ' a rgomento deve essere di­
scusso; ci l imi t i amo ad indicare la com­
plessità, l ' impor tanza di quell ' investi­
men to della Montedison. La t ra t t a t iva si 
è basa ta su un concet to industr ia le ; sa­
rebbe più esa t to pa r la re di un 'anal is i tec­
nica, che è s ta ta condot ta mol to seria­
mente . Ovviamente , non dobb iamo consi­
derare la s t ra tegia della nos t ra società 
i so la tamente , m a inserir la nel contesto 
nel quale opera . In mer i to ad indicazioni 
r icevute circa eventual i disponibi l i tà sui 
fertilizzanti, sulle fibre, sulla ch imica 
fine, posso dire che non esiste un at teg­
g iamento pregiudiziale né in un senso né 
nel l 'a l t ro . Rispondendo al pres idente , d i rò 
che s iamo aper t i ad esaminare l ' intera 
temat ica messa sul t appe to , senza essere 
mossi da idee preconcet te . Poiché tu t tav ia 
l ' a rgomento è mol to complesso, po­
t r e m m o decidere di procedere selezio­
nando alcuni temi a ca ra t t e re pr ior i tar io , 
che dovrebbero facilitare il compi to suc­
cessivo. In ogni caso, non esistono deci­
sioni finali da pa r t e nos t ra . Non vorrei 
dare la sensazione che solo noi s iamo 
impegnat i in ques t ' a t t iv i tà di anal is i . 
Sebbene non sia in corso a lcuna t ra t ta ­
tiva, vi è un dialogo, un discorso, che sta 
procedendo in ques ta direzione. Ricon­
fermo la disponibi l i tà ad esaminare que­
ste possibil i tà, disponibi l i tà che d'al­
t ronde a b b i a m o nei confronti di qualsiasi 

inter locutore in ternazionale . Alcune t rat­
tat ive vengono impos ta te , a l t re non lo 
sono, a l t re vengono por ta te avant i , a l t re 
ancora non si sv i luppano. Può darsi che 
l 'unione delle forze di per sé non risolva 
s t ra teg icamente il p roblema; può, tu t ta­
via, r appresen ta re un gradino propedeu­
tico per poi raggiungere internazional­
men te u n a dimensione s trategica. Non 
chiederei se s iamo già ar r iva t i a questo 
pun to , poiché è indubb iamen te p rema­
turo . In ogni caso, occorre considerare la 
componente internazionale; a l t r iment i , ri­
sch iamo di i l ludere noi stessi. 

Per q u a n t o r iguarda il fal l imento delle 
t ra t ta t ive con l 'Uniroyal e la Fermenta , si 
t r a t t a di due vicende mol to diverse nel 
bene e nel male . Sarei sciocco se dicessi 
- avendola condot ta io personalmente -
che quel la con la Fe rmenta non era di 
interesse; pu r t roppo , ci s iamo trovat i di 
fronte ad un s is tema che p resumib i lmente 
perseguiva finalità conflittuali con quelle 
della Montedison. 

Se cons ider iamo q u a n t o avviene ora 
sul p iano internazionale , verifichiamo un 
notevole fermento; in effetti, quelle opera­
zioni sono ancora sul merca to . Tut tavia , 
nel l ' acquis tare un 'az ienda , volevamo es­
sere sicuri (sotto l 'aspet to economico, 
delle tecnologie e via dicendo) di ciò che 
in tendevamo acquis i re . In ogni caso, sono 
present i delle a l ternat ive , che, p u r non 
essendo la « fotocopia » dell 'operazione 
p r i m a individuata , ci pe rmet tono di 
raggiungere e sa t t amen te lo stesso risul­
ta to . 

PRESIDENTE. Il p rob lema r iguarda la 
compet i t iv i tà di a l t re operazioni , anche a 
contenuto diverso, r i spet to a quel la ri­
gua rdan te la Fermenta . 

GIORGIO PORTA, Amministratore dele­
gato della Montedison SpA. L'obiett ivo fi­
nale è identico; p robab i lmente , si ar r iverà 
allo stesso r i sul ta to con due « ingre­
dienti », anziché con uno (in un 'opera­
zione mol to interessante , s iamo in fase 
abbas t anza avanzata) . L'obiett ivo strate­
gico della Montedison è ancora lo stesso; 
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r i tengo che r i sponda anche agli interessi 
del paese, poiché il suo ragg iungimento 
compor ta l ' internazional izzazione di un 
t ipo di produzione mol to impor t an t e . Per 
quan to r igua rda la Pierrel, so che - seb­
bene in ques to c a m p o non si possa ma i 
avere la certezza - a t t raversa u n a fase di 
r i s t ru t turaz ione , volta a dividere l 'a t t ivi tà 
di fermentazione dal la pa r t e farmaceu­
tica, che nel f ra t tempo è s ta ta mol to 
« svuota ta ». Non escludo che ne l l ' ambi to 
di a lcune razionalizzazioni o della realiz­
zazione di una s t ra tegia Montedison in 
questo set tore possa r i to rnare un inte­
resse verso quella società per la pa r t e di 
a t t iv i tà r igua rdan te la fermentazione, che 
è mol to vasta; per q u a n t o r igua rda quel la 
farmaceut ica , occorrerebbe verificare che 
cosa ne è r imas to , dal m o m e n t o che 
molte cose sono cambia t e nel f ra t tempo. I 
dat i previst i per il 1991 relativi all 'occu­
pazione non li ho a t t u a l m e n t e a disposi­
zione; li comuniche remo q u a n t o p r i m a . 
La nos t ra posizione nei confronti dei 
gruppi internazional i è d iminu i t a nel 
senso che, in t e rmin i assolut i , le d imen­

sioni sono cresciute meno di quan to non 
s iano cresciute quelle degli a l t r i produt­
tor i . La chimica europea è ancora mol to 
impor t an te ; nella ch imica fine s iamo i 
leaders mondia l i ; la ch imica amer icana 
s ta quasi scomparendo e quel la europea 
h a u n grossissimo r i lancio. I set tori , in­
vece, dove dobb iamo s tare a t ten t i sono 
quell i delle tecnologie avanza te in cui vi 
è u n a forte concorrenza giapponese ed 
amer i cana . Credo vi sia la possibil i tà di 
u n r i lancio della chimica . Facciamolo con 
la mass ima col laborazione, m a è impor­
t an te che vi sia un con tenu to industr ia le 
val ido a l t r iment i t ra due-cinque anni ci 
t roveremo a dover risolvere al t r i pro­
b lemi . 

PRESIDENTE. Ringrazio il dot tor 
Por ta per aver accolto il nos t ro invito e 
pe r l 'utile con t r ibu to da to al la nos t ra in­
dagine . 

La seduta termina alle 14,25. 




